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SINOSSI
In un’atmosfera post-apocalittica, i due protagonisti, uomo e donna, aspettano  
il risveglio della loro creatura, simbolo della natura distrutta dal progresso.  
La creatura, ovvero un lombrico, giace in un terrario, mentre i due protagonisti  
di beckettiana memoria, intrappolati in un mondo devastato, si interrogano  
sulle responsabilità dell’uomo nel suo rapporto con la natura.

 
 

 
 

 

             
            

           
           

         
    

        
     

  
          

     

        
     

 
         

      

        
     

 
         

      

        
     

 
         

       
       

        
     

 
        

      
       

        
     

 
        
        

       

         
      

 
       
         

       

            
            

           
           

              
 

“Alt!” è uno spettacolo di denuncia che affronta temi urgenti quali la crisi
climatica, la biodiversità e il riscaldamento globale. Nato in occasione del Festival 
Scienza e Virgola 2025, promosso dal Laboratorio Interdisciplinare della SISSA e 
diretto artisticamente dallo scrittore Paolo Giordano, lo spettacolo si inserisce nel 
percorso del festival che unisce scienza e arte per riflettere sulle sfide del nostro 
tempo.

         
      

       
      

     
      

         
     

       
       

     
      

una creazione di Laura Bussani e Omar Giorgio Makhloufi 
interpreti Laura Bussani, Omar Giorgio Makhloufi
una coproduzione Bonawentura / Il Festival dell’acqua  
di Staranzano in collaborazione con SISSA Scuola 
Internazionale Superiore di Studi Avanzati. 

       Liberamente ispirato a Frankenstein o Il moderno Prometeo



Organizzazione e distribuzione:
Bonawentura Soc. Coop. Teatro Miela 
www.miela.it

Per ulteriori informazioni,  
e scheda tecnica:
E: info.spettacoli@miela.it
T: 040365119 

NOTE DI REGIA
Attraverso una riscrittura teatrale del mito di Frankenstein, ci interroghiamo sul ruolo 
dell’etica nella ricerca scientifica e sull’importanza di una consapevolezza diffusa  
del proprio ruolo biologico all’interno delle numerosissime specie ed esseri viventi  
che abitano questa terra. Qual è il confine che tracciamo quotidianamente tra progresso 
e rispetto delle risorse circostanti? Quanto ne siamo consapevoli? Fin dove ci possiamo 
spingere?
Il rapporto tra la creatura e lo scienziato diventa, per noi, un grimaldello per indagare  
il problematico rapporto tra uomo e natura anche alla luce delle nuove tecnologie  
e delle sempre più incalzanti possibilità date dall’intelligenza artificiale. 


